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Giovanna Maglie 

■ Il 25 luglio del 2019 un anziano pazien-
te dell’ospedale Molinette, a Torino, mo-
rì cadendo da una sedia a rotelle lungo 
un tratto di scale, dopo essersi allonta-
nato dal reparto in cui era ricoverato, 
senza accorgersi della presenza dei gra-
dini. 

Sulla vicenda si è pronunciato ieri il 
Tribunale del capoluogo piemontese, che 
ha condannato a sei mesi di reclusione 
una caposala del nosocomio cittadino. 

Ai sensi dell’articolo 530 del Codice Pe-

nale, sono stati assolti, con formula pie-
na, «per non aver commesso il fatto» i 
due manager del presidio sanitario: il di-
rettore sanitario Antonio Scaramozzino 
e l’allora responsabile del servizio di pre-
venzione, Pier Luigi Pavanelli, difesi da-
gli avvocati Gino e Pietro Obert e Mauri-
zio Riverditi. 

L’accusa di omicidio colposo era lega-
ta all’omessa vigilanza sui movimenti del 
paziente. Il primario del reparto patteg-
giò durante l’udienza preliminare. 

Le motivazioni della sentenza sono at-
tese entro novanta giorni.

■ «Abbiamo litigato dalle 19 
alle 19.30. Lei mi ha dato un 
calcio e quando sono caduto 
le ho tirato i piedi. Lei è cadu-
ta e ha sbattuto la testa contro 
il Pata Puta (un blocco di pie-
tra usato per macinare le spe-
zie, ndr) ed è morta». Così Ah-
med Mustak, 44 anni, nel cor-
so del suo esame nel processo 
in cui è accusato di avere uc-
ciso il 6 marzo 2023 a Genova 
la moglie Sharmin Sultana, di 
32 anni, e di avere fatto pas-
sare il femminicidio per un 
suicidio. L’uomo aveva poi 
cambiato versione nel 2024 
dicendo che era stato un inci-
dente.  
 «Dopo che ha sbattuto la te-
sta ha iniziato a perdere tanto 
sangue. Io ho pulito per venti 
minuti. Poi l’ho toccata e ho 
capito che non respirava più, 
aveva gli occhi aperti. Non ho 
chiamato i soccorsi perché ho 
avuto paura, nessuno mi 
avrebbe creduto». 

Mustak, difeso dall’avvoca-
ta Vittoria Garbarini, ha spie-
gato che uno dei figli ha visto 
la mamma a terra «ma li ho 
mandati in camera. Alle 21 
non avevano ancora mangia-
to così, con il corpo di mia 
moglie a terra, ho preparato 
delle uova e il riso e l’ho por-
tato ai bimbi in camera. Poi 

ho pulito di nuovo a terra». Il 
resto del racconto ha riguar-
dato le ore successive e la de-
cisione, presa all’alba, di but-
tare il corpo della moglie dal-
la finestra dopo averlo trasci-
nato con una sciarpa. Agli in-
vestigatori disse che si era uc-
cisa ma anche grazie alle te-
stimonianze dei figli emerse 
l’ipotesi dell’omicidio. 

 Per l’accusa, sostenuta dal 
pm Marcello Maresca, si trat-
ta invece di un omicidio vo-
lontario: Mustak avrebbe am-
mazzato la moglie, con cui già 
da sette mesi c’erano cattivi 
rapporti, perché lei stava sui 
social e aveva un colloquio di 
lavoro il giorno in cui è stata 
trovata morta. Prima di lui 
hanno testimoniato una delle 
più care amiche di Sharmin 
che ora vive in Svezia, da do-
ve si è collegata in video. «Ci 
sentivamo spesso e lei mi dis-
se che ogni tanto litigava con 
il marito per le spese». Quan-
do provò a contattare l’amica 
vedendo che non rispondeva 
si preoccupò: «Mustak mi dis-
se che si era suicidata. Ma non 
mi fidai e contattai la polizia 
e il centro antiviolenza. Ero 
molto preoccupata e volevo 
sapere come era morta. Il ma-
rito sapeva del colloquio e 
non voleva».
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AUTOMOTIVE

NASCE LA «VEHICLE VALLEY PIEMONTE»
L’eccellenza della mobilità dà vita a un nuovo soggetto. Sono sette i soci fondatori del nuovo brand «Vvp», 
che parte da Torino per guardare a tutto il mondo e rilanciare un’eccellenza piemontese e italiana in crisi

La Procura di Torino ha avviato 
una serie di accertamenti sul 
caso dell’autobus precipitato 
nel tratto cittadino del fiume Po 
nella zona dei Murazzi, nei 
pressi di piazza Vittorio Vene-
to, in cui sono state ferite tre 
passanti e ha perso la vita l’au-
tista 63enne, Nicola Di Carlo, 
fondatore della Di Carlo Tours, 
la ditta di Guglionesi (Campo-
basso) che si occupava della gi-
ta di una scolaresca milanese 
nel capoluogo piemontese, che 
per fortuna in quel momento 
non si trovava a bordo.

Puccio a pagina 2

CITTÀ SOTTO CHOC 

Bus nel Po, accertamenti 
della Procura di Torino

TORINO

■ Fare ‘massa critica’ in sinergia e non in 
competizione gli uni con gli altri per rende-
re il Piemonte protagonista del futuro della 
mobilità, nel settore automotive e non solo, 
attraverso una collaborazione e un marchio 
dell’eccellenza del distretto. 

Con questo obiettivo, è nata ufficialmente 
la «Vehicle Valley Piemonte» (Vvp), l’associa-
zione che ha come soci fondatori Italdesign, 

Pininfarina, Regione Piemonte, Camera di 
Commercio di Torino, Unione industriali, Api 
Torino e provincia e Cna Torino, e che inten-
de presentarsi sul mercato internazionale co-
me un vero e proprio nuovo ‘brand’.  

È aperta anche a ingressi dal mondo im-
prenditoriale, associativo, di ricerca e atenei.

Loredana Polito a pagina 3

«ERA A TERRA MORTA, FECI DA MANGIARE AI MIEI FIGLI» 

«Non l’ho uccisa, fu un incidente» 
Marito a processo per l’omicidio della moglie, che fece passare per suicidio

Chiusura della strada provinciale Riva Trigo-
so-Moneglia per una caduta massi nel trat-
to in comune di Moneglia e per alcune criti-
cità nella volta della galleria il comune di Se-
stri Levante. «Un problema serio - ha detto 
Claudio Magro, sindaco di Moneglia -, sono 
in corso sopralluoghi tecnici nei tratti di gal-
leria tra il campo sportivo e La Secca perché 
le piogge degli ultimi mesi hanno tolto con-
sistenza alla parte sovrastante i tunnel. 
Incontrerò il sindaco di Sestri Levante per-
ché un analogo problema si è verificato nel 
tratto di loro competenza». Forti i disagi per 
i residenti che ogni giorno si spostano per 
lavoro o studio verso il Tigullio e problemi 
anche per i mezzi di soccorso. Unica possibi-
lità l’autostrada a Deiva Marina o la tortuosa 
strada che da Moneglia sale alla via Aurelia.

«Echidna», nove 
rinvii a giudizio

Santori a pagina 2

IL SINDACO «PROBLEMA GRAVE» 

Si sgretola volta della galleria 
provinciale chiusa a Moneglia

CUNEO

Ex-Lavatoi: riaffidati 
alla Po-Ma

Servizio a pagina 5

LA FLORALIE

A Euroflora serre 
spaziali o sottomarine

Servizio a pagina 7

■ In linea con l’impegno verso gli obiettivi 
Esg, Piacenza Group, con sede a Pollone 
(Biella) annuncia che il Lanificio Fratelli Pia-
cenza Spa cambia la propria denominazio-
ne in Lanificio Fratelli Piacenza Spa Società 
Benefit. Come società benefit, Fratelli Pia-
cenza si impegna in questo modo a persegui-
re finalità di beneficio comune, operando in 
modo responsabile, sostenibile e trasparen-
te nei confronti delle persone, del territorio e 
dell’ambiente. Il progetto rappresenta un ul-
teriore passo di Piacenza Group nel proprio 
impegno continuativo e tangibile verso la so-
stenibilità, con l’obiettivo di sostenere e mi-
gliorare il contesto in cui opera.

BIELLA 

Lanificio Piacenza 
è società benefit

BRACCIO DI FERRO SUL NOME

È dibattito 
sulla ciclabile 
di Imperia 
■ «No all’intitolazione della pista 
ciclabile al Presidente degli Italia-
ni Sandro Pertini, meglio Riviera 
dei Fiori». Il sindaco di Imperia 
Claudio Scajola è stato tranchant 
respingendo la proposta avanzata 
dall’opposizione di dedicarla all’ex 
Capo Dello Stato. Secondo il primo 
cittadino, la scelta sarebbe dovuta 
a «ragioni di marketing» e mira a 
rendere il percorso ciclabile imme-
diatamente riconoscibile e attrat-
tivo per il turismo, soprattutto per 
gli stranieri.  
La pista ciclabile, che attraversa Im-
peria e si collega con l’itinerario fi-
no a Ospedaletti, sarà inaugurata il 
12 aprile, con una cerimonia uffi-
ciale che potrebbe vedere la parte-
cipazione di ospiti d’eccezione co-
me Vincenzo Nibali e Niccolò Boni-
fazio, due campioni del ciclismo in-
ternazionale.  Secondo il primo cit-
tadino la scelta del nome «Riviera 
dei Fiori» sottolinea  il legame del-
la pista con il territorio e la sua vo-
cazione turistica.

CONDANNATA LA CAPOSALA 

Cade in ospedale e muore,  
assolti Scaramozzino e  Pavanelli

VERSO LE ELEZIONI

Scontro sul tema 
della sicurezza

Bottino a pagina 6



Venerdì 28 marzo 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria2 TORINO

IL GIORNALE DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA REG. TRIB. di 
CUNEO N° 655 DEL 29-06-2015
Euro 0,50 non vendibile separatamente da «il Giornale»

Direttore Responsabile
DIEGO RUBERO

EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A.
Sede legale: Corso Italia, 25 - 12084 - Mondovì (CN)
Amministrazione - Ufficio diffusione e abbonamenti: 
Via G. Agnelli, 3 - 12081 - BEINETTE (CN)  
Tel. 0171.39 22 11

REDAZIONI
PIEMONTE 
    torino.gdpl@gmail.com 
    nordpiemonte.gdpl@gmail.com 
 
LIGURIA 
    monica.bottino@polografico.it 
    diego.pistacchi@polografico.it

STAMPA EDIZIONI TELETRASMESSE:
MONZA STAMPA SRL - Via Michelangelo Buonarroti, 
153 - 20900 - MONZA (MB) - Tel. 039.28 28 82 02

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ:
POLO GRAFICO SPA: Via G. Agnelli, 3 - 12081 - 
BEINETTE (CN) 
Tel. 0171.39 22 08 - 09 - 10 
Mail pubblicita@polografico.it 
 
TARIFFA MODULO

COMMERCIALE� Euro 52,00
FINESTRELLA PRIMA PAGINA� Euro 370,00
FINANZIARIA / LEGALE� Euro 80,00
RICERCA PERSONALE� Euro 57,00
ELETTORALE� Euro 52,00
NECROLOGIE� Euro 2,00 a parola
MANCHETTE PRIMA PAGINA� Euro 290,00
PARTECIPAZIONI A LUTTO� Euro 2,00 a parola

Eliana Puccio 

■ La Procura di Torino ha av-
viato una serie di accerta-
menti sul caso dell’autobus 
precipitato nel tratto cittadino 
del fiume Po nella zona dei 
Murazzi, nei pressi di piazza 
Vittorio Veneto, in cui sono 
state ferite tre passanti e ha 
perso la vita l’autista 63enne, 
Nicola Di Carlo, fondatore 
della Di Carlo Tours, la ditta 
di Guglionesi (Campobasso) 
che si occupava della gita di 
una scolaresca milanese nel 
capoluogo piemontese, che 
fortunatamente non si trova-
va a bordo del mezzo quan-
do è avvenuta la tragedia. 

I primi a prestare soccor-
so sono stati alcuni canoisti 
dei circoli sportivi presenti 
sulle rive del fiume Po. A tira-
re il conducente fuori dal 
mezzo sono stati proprio loro, 
sfondando con un martello il 
vetro del bus. 

Della questione si occupe-
rà un pubblico ministero spe-
cializzato nelle materie di 
prevenzione e sicurezza sul 
lavoro. Tra i soggetti che han-
no svolto i primi rilevamenti 
ci sono i funzionari dello 
Spresal, dato che la vittima 
era un lavoratore. Non è an-
cora chiara la dinamica 
dell’incidente: l’autista po-
trebbe avere avuto un malore, 
oppure potrebbe essere stata 
effettuata una manovra sba-
gliata in retromarcia oppure, 
ancora, ci potrebbe essere 
stato un guasto al mezzo, ma-
gari al cambio oppure al si-
stema di pilotaggio automa-
tico. 

«In questo momento chie-
do di rispettare il nostro do-
lore» – dichiara Carmine Di 
Carlo, figlio dell’autista di Gu-
glionesi, che era molto cono-
sciuto in paese dove vivono 
anche i due figli ed era con-
siderato «l’amico di tutti» «Era 
un grande lavoratore, molto 
stimato. Una persona perbe-
ne – dicono amici e cono-
scenti a Guglionesi – e in am-
bito turistico operava da un 
decennio. Nicola è stato il 
fondatore dell’azienda, che 
ha un’ottima reputazione. È 
molto seria e, per questo, la-
vorano in tutta Italia». 

Secondo alcune testimo-
nianze raccolte nel borgo 
molisano, uno dei figli era 
proprio impegnato in un tour 
quando sembra abbia appre-
so della tragedia accaduta al 
padre. «Il pullman ha il pilo-

ta automatico – dicono anco-
ra in paese – per cui potrebbe 
anche esserci stato un gua-
sto. Aspettiamo di capire co-
sa sia accaduto, ma il dolore 
è grande per questa trage-
dia». 

Il sindaco del Comune di 
Torino, Stefano Lo Russo, è 
stato sul luogo della tragedia 
insieme all’assessore comu-
nale alla Sicurezza Marco 
Porcedda e al comandante 
della Polizia Locale Roberto 
Mangiardi. 

«Il pensiero e la vicinanza 
della Città – ha dichiarato il 
primo cittadino torinese – 
vanno ai familiari della vitti-
ma di questo drammatico in-
cidente e alle persone rima-
ste ferite». «Le dinamiche – 
sottolinea il sindaco – sono 
ancora in corso di accerta-
mento ma le conseguenze, a 
quanto si apprende, avrebbe-
ro potuto essere ancora più 
gravi. Un ringraziamento par-
ticolare a tutte le Forze 
dell’Ordine che sono interve-
nute, ai Vigili del Fuoco, ai 
sommozzatori, alla Polizia 
Locale e alla Protezione Civi-
le della Città di Torino». 

«Esprimo il mio più pro-

fondo cordoglio per la trage-
dia avvenuta nel cuore di To-
rino. La notizia del pullman 
precipitato nel Po e della 
morte dell’autista mi ha pro-
fondamente colpito. Deside-
ro manifestare la mia vici-
nanza alla famiglia della vit-
tima, in questo momento di 
immenso dolore. Un augurio 
di pronta guarigione va an-
che alle persone rimaste fe-
rite, con l’auspicio che possa-
no ristabilirsi al più presto». 
Così il vicecapogruppo di 
Forza Italia al Senato e vice-
segretario regionale del par-
tito Roberto Rosso, che rin-
grazia «forze dell’ordine, soc-
corritori e personale sanita-
rio, intervenuti con tempesti-
vità e professionalità». 

Sono durate parecchi ore 
le operazioni di recupero 
dall’autobus turistico parzial-
mente inabissatosi nel Po, da 
parte dei Vigili del Fuoco del 
Comando provinciale. Il bus 
è stato messo sotto sequestro 
per verificare se ci sia stato un 
guasto, in particolare al siste-
ma frenante. Le indagini per 
fare luce su quanto accaduto 
sono ora affidate alla Polizia 
Locale, che ha già proceduto 

ai rilievi sul posto. Bisognerà 
inoltre attendere l’autopsia 
per capire se il conducente, 
Nicola Di Carlo, 64 anni, 
l’unica vittima dell’inciden-
te, è stato colto da un malore 
prima che il mezzo iniziasse 
a sbandare. 

Intanto, l’onorevole Deo-
dato Scanderebech, che si è 
recato sul luogo dell’inciden-

te dopo aver visionato un vi-
deo che mostrava lo stato del 
muro di contenimento divel-
to dal bus, dichiara: «Ho con-
statato di persona che la si-
tuazione strutturale del muro 
è ancora più grave di quanto 
immaginassi. Osservando il 
muretto, è evidente che non 
sia stato costruito a regola 
d’arte: mancano i ferri di ar-
matura indispensabili per an-
corare il muretto al muro di 
contenimento. Inoltre, i bloc-
chi di pietra risultano sempli-
cemente sovrapposti l’uno 
sull’altro, senza alcun anco-
raggio adeguato». 

Scanderebech quindi si 
domanda: «Se questo muret-
to fosse stato realizzato cor-
rettamente, avremmo assisti-
to a questa tragedia? Da in-

gegnere, sono convinto di no, 
ma spetterà alla Magistratu-
ra stabilirlo». 

Infine, rivolge «un appello 
alle autorità competenti: è es-
senziale verificare la sicurez-
za delle nostre infrastrutture 
e intervenire tempestivamen-
te dove necessario, affinché 
simili tragedie non si ripeta-
no mai più».

Bus caduto nel fiume Po, 
indaga Procura di Torino
Avviati gli accertamenti per chiarire le dinamiche 
Scanderebech denuncia le condizioni del muretto

CITTÀ SOTTO CHOC

■ Sono stati disposti nove 
rinvii a giudizio dal Tribu-
nale di Torino nell’ambito 
dell’inchiesta ‘Echidna’ sul-
la presenza del ‘ndrangheta 
nel Nord Ovest. 

Tra gli imputati figura 
l’imprenditore Roberto 
Fantini, chiamato in causa 
nella veste di ex ammini-
stratore delegato di Sitalfa 
(società che si occupava per 
conto della Sitaf della ma-
nutenzione dell’autostrada 
Torino-Bardonecchia), accusato di concorso esterno in 
associazione mafiosa. 

Al centro del procedimento giudiziario ci sono alcuni 
componenti della famiglia Pasqua, che dall’abitato di 
Brandizzo, località delle campagne del Torinese, avreb-
be dato vita a una articolazione territoriale della ‘ndran-
gheta. In aula l’accusa è stata sostenuta dal pm Valerio 
Longi. Il Comune di Brandizzo si è costituito parte civile 

attraverso l’avvocato Giulio 
Calosso. 

I nove saranno processa-
ti dal tribunale di Ivrea, 
competente per territorio, a 
partire dal prossimo 22 
maggio. 

Per un decimo imputato, 
non chiamato in causa per 
vicende di criminalità orga-
nizzata, l’inizio del dibatti-
mento è stato fissato a Tori-
no il 17 febbraio dell’anno 
prossimo. 

L’imprenditore Fantini è stato prosciolto da cinque ca-
pi d’accusa, alcuni dei quali riconducibili ai suoi rappor-
ti con Salvatore Gallo, figura storica dell’ambiente politi-
co torinese del centro-sinistra, che a sua volta sarà giudi-
cato delle prossime settimane con il rito abbreviato: si 
tratta, in questo caso, di vicende che non riguardano que-
stioni di ‘ndrangheta. 

Carlo Santori

‘NDRANGHETA NEL NORD-OVEST 

«Echidna», ci sono nove rinvii a giudizio

FORZA ITALIA 

Porchietto: 
«Torino è 
capitale 
dell’auto»
■ «Torino è e resterà la 
capitale italiana dell’au-
to. Il Museo dell’Automo-
bile, con la sua storia e il 
suo valore simbolico, è il 
luogo ideale per affronta-
re il tema cruciale del fu-
turo del settore automo-
tive questo sabato 29 
marzo. Un grande risulta-
to sarà la presenza in sa-
la dei massimi esponenti 
di Stellantis, con Jean-
Philippe Imparato, e di 
Byd, con Alfredo Altavil-
la». 

Lo afferma Claudia 
Porchietto, responsabile 
nazionale del Diparti-
mento Attività Produttive 
e Tutela delle Imprese di 
Forza Italia.  

«Nei prossimi mesi – 
annuncia l’esponente az-
zurra – Forza Italia pre-
senterà un ‘position pa-
per’ sulle politiche indu-
striali e fiscali per l’auto, 
delineando proposte 
chiare per garantire un 
futuro solido e competiti-
vo alla filiera automobili-
stica italiana ed europea». 

«Dopo un lungo con-
fronto con tecnici, acca-
demici, case automobili-
stiche, economisti e isti-
tuzioni – sottolinea anco-
ra Claudia Porchietto – 
emerge con forza un 
principio fondamentale: 
un Paese sviluppato non 
può prescindere da una 
propria politica industria-
le per l’auto. La mobilità 
è alla base della crescita 
economica e sociale. Già 
nel 2019, Forza Italia si 
batteva per la neutralità 
tecnologica, e oggi più 
che mai questa posizione 
si dimostra attuale. Le re-
centi dichiarazioni della 
presidente Ursula von der 
Leyen offrono spunti in-
teressanti, ma servono 
azioni concrete per inver-
tire la rotta e garantire un 
futuro competitivo alla fi-
liera europea dell’auto». 

«Fondamentale – pre-
cisa – il lavoro svolto dai 
parlamentari di Forza Ita-
lia all’interno del Ppe, che 
continuano a difendere 
una visione pragmatica e 
sostenibile per il compar-
to. L’Europa si trova oggi 
di fronte a una politica 
ambientale che rischia di 
essere più ideologica che 
efficace. Non basta defi-
nirsi green, servono mi-
sure reali per garantire 
una transizione sosteni-
bile senza penalizzare 
l’industria e i lavoratori». 

«In questo contesto – 
conclude – diventa essen-
ziale capire come stimo-
lare la domanda interna 
del mercato europeo: il 
parco auto è obsoleto e 
occorrono incentivi fisca-
li concreti per sostenere 
le famiglie nella sostitu-
zione dei veicoli, contri-
buendo così anche alla 
sostenibilità ambientale». 

Alberto Bozzalla
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Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

Loredana Polito 

■  Fare ‘massa critica’ in 
sinergia e non in compe-
tizione gli uni con gli al-
tri per rendere il Pie-
monte protagonista del 
futuro della mobilità, 
nel settore automotive e 
non solo, attraverso una 
collaborazione e un 
marchio dell’eccellenza 
del distretto. 

Con questo obiettivo, 
è nata ufficialmente la 
«Vehicle Valley Piemon-
te» (Vvp), l’associazione 
che ha come soci fonda-
tori Italdesign, Pininfa-
rina, Regione Piemonte, 
Camera di Commercio 
di Torino, Unione indu-
striali, Api Torino e pro-
vincia e Cna Torino, e 
che intende presentarsi 
sul mercato internazio-
nale come un vero e pro-
prio nuovo ‘brand’. 

Aperta a ingressi dal 
mondo imprenditoriale, 
associativo, di ricerca, 
degli atenei, Vehicle Val-
ley Piemonte inizia il 
suo percorso con un 
programma di eventi, 
seminari, workshop e 
iniziative, in via di defi-
nizione, che avranno co-
me focus lo sviluppo del 
know-how del territorio 
e la sua competitività. 

Territorio e compe-
tenze da far conoscere 
anche attraverso la pre-
senza a manifestazioni 
di rilievo internaziona-
le. Il primo appunta-
mento in calendario è il 
«Vtm Michigan», dal 22 
al 24 aprile, da dove si 
partirà per presentare le 
innovazioni piemontesi 

nel campo della mobili-
tà e stabilire connessio-
ni con partner globali. 
Ogni socio, fin dall’ade-
sione, assume il ruolo di 
‘ambasciatore’ di Vvp e 
riceve un kit con targa 
personalizzata e altri 

materiali che diventano 
strumenti di marketing 
per potenziare e diffon-
dere il brand. 

La Vehicle Valley Pie-
monte, sottolinea la pre-
sidente Monica Mailan-
der, «è una realtà che 

rafforza la nostra identi-
tà e ci proietta sulla sce-
na internazionale: vo-
gliamo presentarci al 
mondo come distretto 
dell’eccellenza unito e 
coeso». 

Per il presidente della 

Camera di Commercio 
di Tirno, Dario Gallina, 
«è la prova che il nostro 
territorio si muove per 
questo settore. VvP 
guarda anche alle altre 
iniziative, come la Mo-
tor Valley e vogliamo an-
che allearci su questo 
per un prodotto che è 
italiano». 

Di «cromosoma T, To-
rino», parla Edoardo Pa-
vesio, vicepresidente 
dell’Unione Industriali 
di Torino. «Ci sono deci-
ne di milioni di veicoli 
prodotti nel mondo gra-
zie a tecnologie torinesi 
– sottolinea – e con Vvp 
possiamo dare più forza 
al tessuto». 

«Vvp – conferma An-
tonio Casu, ceo di Ital-
design – è nata per raf-
forzare la collaborazio-
ne nell’ecosistema auto-
motive del Piemonte, un 
territorio che ha tutto, 
una filiera completa, in-
novazione e capacità in-
dustriale». «Vvp – ag-
giunge Silvio Angori, vi-
cepresidente e ceo di Pi-
ninfarina – è un’oppor-
tunità straordinaria per 
valorizzare il nostro pa-
trimonio di competenze 

«Vehicle Valley», nasce il 
nuovo brand piemontese
L’eccellenza della mobilità della regione dà vita a 
un nuovo soggetto. Sono sette i soci fondatori

AUTOMOTIVE
e proiettarlo su scala 
globale. Insieme possia-
mo rafforzare il ruolo 
del Piemonte come la-
boratorio di eccellenza 
per la mobilità del futu-
ro». 

«Dobbiamo agire con 
decisione e insieme per 
evitare di veder cancel-
lati decenni di esperien-
za, per questo abbiamo 
aderito alla creazione 
della Vvp» – sottolinea 
Fabrizio Cellino, presi-
dente dell’Api, mentre 
Nicola Scarlatelli, presi-
dente di Cna, rimarca il 
«ruolo e il protagonismo 
delle piccole imprese, 
parte fondamentale del-
le filiere complesse e 
fortemente integrate 
della manifattura pie-
montese nel comparto 
automotive». 

« Noi siamo il cuore 
dell’automotive, che sta 
attraversando un mo-
mento delicato, ma ini-
ziative come queste aiu-
tano a trasformare le dif-
ficoltà in opportunità», 
afferma la vicesindaca 
del Comune di Torino 
Michela Favaro, mentre 
l’assessore della Regio-
ne Piemonte alle Attività 
produttive, Andrea 
Tronzano  ribadisce che 
«dobbiamo essere un 
catalizzatore di opportu-
nità da portare nel mon-
do e l’opportunità 
dell’auto è ineludibile: 
non dobbiamo perderla. 
L’auto rimane un nostro 
punto fermo, non dob-
biamo disperdere le 
competenze e Vvp può 
essere l’occasione giu-
sta».

Annunciato un ricco programma di eventi, seminari, workshop e iniziative
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lini hanno fatto seguito le op-
posizioni di centrosinistra, 
quali Claudio Bongiovanni di 
Cuneo Mia e Ugo Sturlese di 
Cuneo per i Beni Comuni. 
Entrambi i consiglieri si sono 
interrogati sul futuro del com-
mercio di vicinato che, come 
evidenzia Sturlese, tiene viva 
la città e i rapporti sociali tra 
cittadini. Interrogarsi è d’ob-
bligo, soprattutto su quali sia-
no le attività che hanno chiu-
so, quale sia la loro storia e 
quali fossero i beni che com-
merciavano, anche per com-
prendere quali sono i settori 
maggiormente colpiti e se 
l’eccessiva offerta non porti 
invece a chiusure altrettanto 
eccessivamente rapide. Gli al-
ti costi degli affitti commer-
ciali e la tendenza a trasferire 
servizi essenziali, quali alcu-
ne scuole, fuori dal centro, in-
cidono poi sull’andamento 
del mercato, anzi i costi degli 
immobili sono sicuramente 
la prima grande scure sul 
commercio al dettaglio. Co-
me sottolineato dalla consi-
gliera del PD Claudia Carli, 
l’amministrazione ben poco 
può fare nei confronti di pro-
prietari di immobili privati, 
proprietari che forse non han-
no interesse a ribassare i ca-
noni, anche a fronte dei loca-
li sfitti. Certo che anche l’am-
ministrazione può, anzi deve, 
mettere in campo tutte le ri-
sorse possibili per sostenere 
il commercio, che rappresen-
ta vita sociale per la città, e per 
non disperdere il patrimonio 
che sono le vie del centro. Di 
pari avviso anche le minoran-
ze di centrodestra, per le qua-
li sono intervenuti Franco Ci-
vallero e Valter Bongiovanni.  

Il vicesindaco Luca Serale 
ha ricordato come l’ammini-
strazione abbia già messo in 
campo azioni concrete per ar-
ginare il problema, a partire 
dal PISU. Si sono poi tenuti 
dei bandi con le cui risorse i 
commercianti hanno potuto 
rifare le facciate, abbattere le 
barriere architettoniche e, nel 
complesso, rendere i negozi 
più gradevoli esteticamente e 
fruibili per i clienti, questo sia 
con il Bando Periferie sia con 
il Distretto del Commercio. 
Sono stati investiti 175.000 
euro per ripristinare il merca-
to coperto e le zone limitrofe 
a via del Seminario, restituen-
do alla città un gioiello di sti-
le liberty purtroppo ancora 
troppo poco conosciuto e 
sfruttato. Inoltre, il 14 aprile 
si terrà a Cuneo il primo con-
vegno regionale, organizzato 
proprio dal Distretto del 
Commercio,  incentrato sulla 
situazione dei negozi, degli 
spazi commerciali e degli im-
mobili sfitti. Verrà quindi pre-
sentato un progetto Interreg 
ALCOTRA con la città di 
Chambery, molto simile a Cu-
neo per conformazione e pro-
blematiche, proprio a trazio-
ne commerciale.  

Le azioni che si possono 
mettere in campo sono mol-
te, anche se talvolta, a fronte 
della legge della domanda e 
dell’offerta, le misure non so-
no sufficienti. La volontà 
dell’amministrazione risulta 
però ferma nel tutelare il più 
possibile, attraverso erogazio-
ni, finanziamenti e progetta-
zioni, i negozi di Cuneo, affin-
ché il centro non diventi una 
lunga sequela di «vuoti a ren-
dere» ma rimanga polo attrat-
tivo di vivacità e vitalità.  

Valentina Sandrone

■ Si sono concluse mercole-
dì 26 mazo le procedure 
dell’asta per la concessione 
del locale degli Ex-Lavatoi. 
Vincitrice della gara è risulta-
ta, alla luce della verifica del-
la documentazione ammini-
strativa, dell’offerta tecnica  e 
di quella economica, la PO-
MA s.r.l, la società che li ha 
avuti in gestione fino ad ora e 
che è stata l’unica a parteci-
pare alla gara. 

 L’aggiudicazione è avvenu-
ta sulla base del fatto che è 
stato offerto un rialzo dell’im-
porto a base di gara (€ 30.000 
annui) del 42,59% per un ca-
none annuo al netto dell’Iva 
di € 42.777,00. La definizione 
della base d’asta teneva con-
to della necessità di una serie 
di lavori di ristrutturazione, a 
carico del gestore. La società 
– a cui l’immobile è affidato 
per i prossimi 10 anni, rinno-
vabili – si è impegnata alla 
realizzazione dei lavori di 
adeguamento così come alle 
manutenzioni ordinarie e 
straordinarie dell’immobile e 
delle aree verdi di competen-
za. 

Sul piano dell’offerta tec-
nica, inoltre, PO-MA s.r.l. ha 
inserito una lunga serie di im-
pegni. Sul fronte della sicu-
rezza e della convivenza con il 
quartiere, verrà installata una 
videosorveglianza per offrire 
sicurezza ai clienti e al locale 
anche durante le ore di chiu-
sura; materiali fonoassorben-
ti ridurranno l’impatto acu-
stico all’esterno del locale, ol-
tre a migliorare la qualità so-
nora. Saranno inoltre messi a 
disposizione  parcheggiatori 
per controllare il parcheggio 
selvaggio; si creerà un nuova 
area di sosta pedonale sicura 
per gli avventori, grazie alla 
rimodulazione dello spazio 
verde esterno e al completa-
mento del marciapiede esi-
stente così da collegarlo alla 
scalinata Piatti. in tema di im-
patto ambientale, gli inter-
venti in programma prevedo-
no l’installazione di un serba-
toio per il recupero dell’acqua 
piovana, l’efficientamento 
energetico degli impianti di 
illuminazione e arredi di de-
sign con materiali ecosoteni-
bili. Quanto agli aspetti 
dell’inclusione sociale, i con-
cessionari installeranno un 
montascale per l’abbattimen-
to delle barriere architettoni-
che dell’ingresso principale, 
e saranno disponibili ad offri-
re gratuitamente agli enti as-
sociativi del territorio, su ri-
chiesta e verificata la dispo-
nibilità, i locali per le loro at-
tività così come per riunioni 
comunali e/o di quartiere per 
la discussione di tematiche di 
interesse pubblico. Gli even-
ti danzanti sono e saranno 
sempre a ingresso gratuito, 
con consumazione facoltati-
va. Per quanto riguarda l’atti-
vità specifica del locale, l’aper-
tura al pubblico sarà struttu-
rata con eventi principali dal 
mercoledì al sabato, mante-
nendo un calendario regola-
re, mentre la domenica, il lu-
nedì e il martedì, saranno de-
dicati ad attività secondarie 
ed eventi privati, su richiesta. 
Tra le proposte, anche una 
“vetrina” domenicale per il 
territorio con temporary shop 
dedicati ad artigiani, artisti, 
designer e startup locali. Si 
spazierà da serate musicali a 
cene con spettacoli dal vivo, 
da eventi tematici a intratte-
nimento interattivo destinati 

a specifici target. L’attenzione 
sul fronte del cibo, invece, si 
concentrerà su menù stagio-
nali e l’utilizzo di produzioni 
locali. Ulteriori proposte 
avanzate prevedono la puli-
zia della facciata esterna, un 
servizio di informazione su 
Bilancio Sociale e Responsa-
bilità Sociale d’impresa, la 
creazione di un’aula formati-
va per corsi di formazione ac-
creditati presso la Regione 
Piemonte così come la pro-
posta di laboratori formativi 
per le scuole sui temi dell’uso 
di droga e alcol e i rischi cor-
relati, la guida in stato di eb-
brezza e sicurezza stradale, la 
promozione di un diverti-
mento sano e responsabile, il 
bullismo. 

Così l’assessore al Patrimo-
nio Alessandro Spedale: “Sia-
mo contenti del risultato del-

la gara perché apre a un nuo-
vo periodo virtuoso nella ge-
stione dello spazio degli ex-
Lavatoi. Ringraziamo la socie-

tà partecipante per aver con-
siderato nell’offerta alcune ri-
chieste molto sentite di aper-
ture al territorio, così come al-

cune attenzioni specifiche al 
delicato tema della sicurezza. 
Ringrazio gli uffici per il lavo-
ro fatto”.

BANDI E PROGETTI PER SUPPORTARE I NEGOZI DI VICINATO 

Salvare il commercio in centro città 
Gli esercizi commerciali rappresentano vivacità e presidio locale
■ La situazione del commer-
cio di vicinato e degli esercen-
ti locali, ormai schiacciati dai 
grandi gruppi e dall’e-com-
merce, è una piaga su scala 
globale e chiaramente non ri-
sparmia nemmeno la città di 
Cuneo. Le opzioni per argina-
re le chiusure e per evitare, o 
perlomeno rallentare, la de-
sertificazione dei centri stori-
ci, possono essere quantome-
no dibattute e alcune strade 
possono essere battute. Pro-
prio di questo si è discusso 
nella seduta del consiglio co-
munale di lunedì 24 marzo, 
dove il consigliere degli Indi-
pendenti Paolo Armellini ha 
presentato un’interpellanza 
incentrata proprio sulla «ne-
cessità di valorizzazione del 
centro storico di cuneo, per 
contrastare le numerose 
chiusure degli esercizi com-

merciali». Come evidenziato 
dal consigliere stesso, negli 
ultimi 10 anni in Italia hanno 
chiuso 110000 negozi, e Cu-
neo non fa eccezione, ma al 
contempo anche qui prolife-
rano invece attività di ristora-
zione, bar e, in generale, som-
ministrazioni di alimenti e 
bevande, in netta controten-
denza rispetto al commercio 
al dettaglio. Non esiste la ri-
cetta universale, ma il dibat-
tito pubblico non può esimer-
si dal dare attenzione a un te-
ma che sta cambiando incon-
trovertibilmente l’economia 
e i centri storici del Paese. 

è vero che non è facile tro-
vare il rimedio, ha incalzato 
Armellini, ma hanno chiuso 
solo in via Roma 17 attività 
commerciale, senza contare 
quante ne chiudano in zona 
Quadrilatero o nelle traverse 

e nelle strade secondarie del 
centro, arrivano poi ai casi 
emblematici di piazza Boves 
o della palazzina ex Telecom. 
Questa situazione di abban-
dono porta al degrado e tra-
sforma un problema di tipo 
economico-commerciale in 
un problema sociale e di si-

curezza pubblica. Da un lato, 
il degrado fisico di luoghi, 
l’incuria e l’abbandono, au-
mentano la percezione, reale 
o presunta, dall’altro le per-
sone non si recano più ad ac-
quistare in luoghi degradati o 
insicuri.  

Alle osservazioni di Armel-

Spazio Ex-Lavatoi: riaffidati 
alla società PO-MA
Una serie di impegni, tra cui figurano la 
convivenza con il quartiere e la sicurezza dei clienti

CONCLUSA L’ASTA PER LA CONCESSIONE DEI LOCALI

■ A partire da martedì 1° aprile sarà pos-
sibile presentare o rinnovare la doman-
da di iscrizione al servizio di ristorazione 
scolastica comunale per l’anno scolasti-
co 2025/2026. La domanda deve essere 
presentata da tutti, anche dagli utenti già 
iscritti nei precedenti anni scolastici, tra-
mite procedura online, collegandosi al 
link: https://cuneo.ecivis.it/, entro e non 
oltre il 30 aprile 2025. Per accedere è ne-
cessario utilizzare SPID/CIE del genitore 
intestatario. 

Il modulo di iscrizione contiene un’ap-
posita sezione per l’inserimento del valo-
re ISEE necessario per richiedere le age-
volazioni che sono riservate ai residenti 
nel comune di Cuneo. Tutti i figli dello 
stesso nucleo famigliare iscritti al servizio 
mensa devono essere inseriti sul mede-
simo modulo. L’attestazione ISEE utile ai 

fini della richiesta di tariffa agevolata de-
ve essere quella rilasciata nell’anno 2025, 
con riferimento al valore ISEE minorenni 
(presente sulla seconda pagina dell’atte-
stazione). Indicazioni dettagliate per la 
corretta compilazione della domanda on 
line sono consultabili e scaricabili sul si-
to del Comune al link: Comune di Cuneo 
- Portale Istituzionale - Servizio di risto-
razione scolastica comunale. Chi fosse in 
difficoltà nella compilazione della doman-
da o fosse sprovvisto di SPID o CIE può 
rivolgersi agli appositi sportelli di suppor-
to alla cittadinanza attivati nell’ambito del 
progetto “Reti di facilitazione digitale” del 
Consorzio Socio-assistenziale del Cunee-
se. Per informazioni sul servizio, le mo-
dalità di fruizione e di accesso è possibi-
le consultare la pagina Comune di Cuneo 
- Reti di facilitazione digitale (Comune di 

Cuneo - Portale Istituzionale - Reti di fa-
cilitazione digitale). I punti di facilitazio-
ne digitale sul territorio cittadino sono tre: 
palazzo Comunale - vicino all’ufficio Ana-
grafe (via Roma, 28 - martedì 9.00-12.00 
e 14.00-17.00), Movicentro (piazzale del-
la Libertà, 16 - lunedì 9.00-12.00 e merco-
ledì 14.00-17.00) e la sede dell’Asl CN1 (via 
Carlo Boggio, 12 - giovedì 9.00-12.00). Agli 
sportelli in presenza si può accedere pren-
dendo appuntamento telefonico al nu-
mero 0171/444444. Lo sportello telefoni-
co, raggiungibile al numero 0171/1680375 
(in funzione tutti i giorni lavorativi, dalle 
9 alle 17) potrà invece fornire risposte a 
domande di primo livello. Per ulteriori in-
formazioni è inoltre possibile contattare 
l’ufficio Ristorazione Scolastica telefonan-
do ai numeri 0171/444446-502 o scriven-
do a serviziscolastici@comune.cuneo.it.

DOMANDE PER LANNO 2025/2026 

Aperte le iscrizioni alla ristorazione scolastica comunale
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«Con la sinistra Genova molto più insicura»
L’assessore Gambino risponde a Silvia Salis: «Non possiamo deresponsabilizzare i criminali»

UNO DEI TEMI CALDI DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

PIÙ SERVIZI E ASSISTENZA SULLE LINEE 

Tpl Savona promossa 
dagli utenti dei pullman

A DIANO MARINA 

Magistrati   
a confronto 
sulla mafia 
nel Ponente

PUBBLICATO UN BANDO PER LA COPERTURA DI 27 POSTI DI ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

All’Asl 1 Imperiese mancano 90 medici  
Organico ridotto all’osso non riesce a risolvere le lunghe liste d’attesa e le fughe 

L’intesa firmata a Savona

Monica Bottino 

■ Tra i temi caldi della campa-
gna elettorale per il Comune di 
Genova c’è certamente quello 
della sicurezza. Un argomento 
sul quale la sinistra - in genera-
le, anche quella nazionale - da 
tempo ha mostrato di essere in-
capace di cogliere il malessere 
dei cittadini, spaventati da una 
microcriminalità diffusa, tra-
sversale in tema di nazionalità e 
di reati, ma certamente molto 
difficile da estirpare, perlome-
no in alcune zone. Silvia Salis 
incarna perfettamente l’ammi-
nistratore del centrosinistra, se-
condo il quale al primo posto 
c’è l’accoglienza e poi l’ascolto, 
ma che soprattutto pensa che 
la violenza sia frutto di disagio 
sociale: non è, insomma, colpa 
di chi la commette, ma della so-
cietà che non ha saputo creare 
buone occasioni per tutti. Ora, 
è del tutto evidente che in una 
società ideale forse si potrebbe 
anche essere d’accordo, ma la 
realtà è un’altra. Lo sa bene l’as-
sessore alla Sicurezza Sergio 
Gambino (FdI) che dal primo 
momento ha impresso un cam-
bio di rotta. Ha messo in strada 
il più possibile gli agenti di po-
lizia municipale, ha lavorato 
con la giunta per aumentare il 

decoro e illuminare meglio al-
cune strade. Tanto che Genova 
non è più tra le città italiane ri-
tenute le più insicure d’Italia. 
«Vorrei ricordare che le prime 
7 città più insicure d’Italia sono 
tutte amministrate dalla sini-
stra. Vogliamo davvero che Ge-
nova torni a rientrare in questa 

classifica?Forse Salis non ricor-
da com’era ridotta Genova 
quando si perseguiva il concet-
to di sicurezza della sinistra - di-
ce Gambino - Penso che tutti 
abbiano ancora in mente la si-
tuazione di Sottoripa o del cen-
tro storico, terre di nessuno do-
ve il degrado regnava sovrano». 

L’assessore Gambino ha invita-
to Salis a informarsi sulle misu-
re adottate dall’amministrazio-
ne per migliorare la sicurezza 
reale e percepita: «Abbiamo 
rafforzato la collaborazione tra 
forze dell’ordine e istituzioni, la-
vorando anche sulla formazio-
ne della Polizia Locale per ren-

derla più efficace e specializza-
ta. Oggi abbiamo agenti specia-
lizzati nel contrasto allo spac-
cio e al degrado, nella lotta con-
tro la violenza sulle donne e nel 
supporto ai commercianti, so-
lo per citare alcuni ambiti. Ab-
biamo introdotto la pattuglia di 
quartiere e istituito presidi fissi 

Con l’assessore Scajola e il presidente Bucci

La Regione fa scuola sul decreto Salva Casa

■ Un ex procuratore,  Miche-
le Di Lecce, capo distrettuale 
dell’Antimafia di Genova, e 
quello attuale di Imperia, Al-
berto Lari saranno i protago-
nisti di una conferenza previ-
sta oggi alle 17,30 in Comune 
a Diano Marina. Il titolo è in-
dubbiamente interessante: 
«La mafia nel Ponente Ligu-
re. A promuovere l’evento è 
stata la Commissione Antima-
fia di Diano Marina e il  Co-
mune, in collaborazione con 
l’associazione Libera. 
I due autorevoli esperti nella 
lotta alla criminalità organiz-
zata condivideranno la loro 
esperienza nel contrasto alle 
mafie e alla corruzionee e so-
prattutto l’impegno nelle in-
dagini e nella prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose nel-
la regione e soprattutto nel 
Ponente. «L’evento - fanno sa-
pere dal Comune - rappresen-
ta un’importante occasione 
per analizzare l’evoluzione 
della criminalità organizzata, 
approfondirne le dinamiche 
e discutere le strategie istitu-
zionali per il suo contrasto. 
L’obiettivo principale è sensi-
bilizzare la cittadinanza 
sull’importanza della legalità 
e della collaborazione tra isti-
tuzioni e società civile».

■ All’Asl 1dell’Imperiese mancano 90 me-
dici. L’allarme lanciato dal direttore gene-
rale Maria Elena Galbusera. Una carenza 
d’organico che si riflette, inevitabilmente, 
sui volumi delle prestazioni ambulatoriali, 
impattando così sui tempi di attesa.  
L’Asl ha negoziato con i professionisti rico-
noscimenti per prestazioni aggiuntive an-
che per cercare di risoplvere l’annosa que-
stione delle lunghe liste d’attesa che riguar-
dano tutta la regione e non solo il Ponente.  

Nel frattempo è stato indetto un concor-
so pubblico, per la copertura a tempo in-
determinato e pieno di 27 posti di assisten-
te amministrativo (area degli assistenti), in-
teramente riservato alle categorie di perso-
ne disabili. La Legge del 12 marzo 1999 sta-
bilisce infatti le norme per il diritto al lavo-

ro dei disabili e prevede per i datori di la-
voro pubblici e privati, che occupino più di 
15 dipendenti, l’obbligo di promuovere l’in-
serimento e l’integrazione lavorativa di per-
sone con disabilità. 

Per accedere al concorso servirà il diplo-
ma di istruzione secondaria di secondo gra-
do e l’appartenenza alle categorie di Legge 
e la percentuale di invalidità prevista dalla 
normativa. 

 La domanda di partecipazione al con-
corso deve essere presentata, pena l’esclu-
sione, esclusivamente mediante procedura 
telematica entro le 12 del 30° giorno suc-
cessivo a quello della data di pubblicazione 
del bando nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica. 

GDG

■ Tpl Linea promossa a pieni 
voti dall’utenza. Il livello di 
soddisfazione generale del 
servizio è pari a 7,3 su 10 e un 
saldo positivo di +14,3% tra 
chi lo ritiene  migliorato negli 
ultimi mesi rispetto a chi lo 
percepisce peggiorato. È il 
quadro che emerge dall’inda-
gine di Customer Satisfaction 
realizzata da TPL Linea. Sono 
stati 924 gli utenti presi a cam-
pione e intervistati per il son-
daggio voluto dall’azienda. «I 
risultati - spiegano dalla dire-
zione aziendale - mostrano 
un livello generale di soddi-
sfazione positivo, con una 

media di 7,3 su 10 e un indi-
ce di soddisfazione del 93,8 
per cento. In particolare, la 
condotta di guida degli auti-
sti è stata valutata positiva-
mente dal 78 per cento degli 
intervistati, mentre la cortesia 
del personale ha ricevuto un 
giudizio favorevole dal 64,8 
per cento del campione».  An-
che i servizi per i viaggiatori 
con ridotte capacità motorie 
sono stati apprezzati dal 65,6 
per cento degli utenti. Proprio 
su questo tema l’azienda sta 
investendo importanti risor-
se. Al capolinea di Andora, 
per esempio, sono state instal-
late paline informative dota-
te di tecnologie per ipoveden-
ti, assicurando un’esperienza 
di viaggio più autonoma e in-
clusiva per le persone con di-
sabilità visive. Dall’analisi 
emergono alcuni aspetti su 
cui l’azienda sta concentran-
do i propri sforzi per miglio-
rare il servizio, come la pun-
tualità delle corse e la loro fre-
quenza. Tali elementi risulta-
no essere tra i principali fat-
tori di aspettativa per gli uten-
ti e sono già oggetto di atten-
zione da parte di TPL Linea. 
«Il personale è costantemen-
te al lavoro per migliorare il 
servizio e rispondere al me-
glio alle esigenze degli uten-
ti», dichiara Vincenzo France-
ri, presidente di TPL . La sod-
disfazione dei passeggeri è un 
elemento centrale per un ser-
vizio pubblico efficiente, per 
questo continueremo a inve-
stire per garantire un traspor-
to con autobus sempre più af-
fidabile, puntuale e 
accessibile».

Piaggio Aerospace,  
56 prepensionamenti

■All’Unione Industriali di 
Savona è stato raggiunto 
l’accordo per 56 dipenden-
ti di Piaggio Aerospace che 
stanno per maturare il dirit-
to alla pensione. Nel corso 
di un incontro sono state 
formalizzate le conciliazio-
ni per coloro  che usciran-
no anticipatamente 
dall’azienda. Lasceranno il 
posto di lavoro dopo il pas-
saggio a Baykar, il colosso 
turco che ha acquisito Piag-
gio Aerospace. 
Gli altri 680 lavoratori, inve-
ce, saranno assorbiti dalla 
nuova Piaggio Aerospace 
sotto il controllo del colosso 
turco, ma il trasferimento, 
inizialmente previsto per fi-
ne marzo, è stato rinviato 
per «motivi tecnici». La da-
ta esatta del trasferimento e 
il termine dell’operazione di 

acquisizione (il «closing») 
restano incerti. Questo ha 
creato un’attesa tra i lavora-
tori e i sindacati, che auspi-
cano in un’accelerazione 

del processo, soprattutto 
per quanto riguarda l’eserci-
zio della Golden Power, che 
potrebbe accelerare l’acqui-
sizione da parte di Baykar.  

L’accordo firmato per i lavo-
ratori pensionandi prevede 
anche l’integrazione della 
Naspi (indennità di disoc-
cupazione) fino al raggiun-
gimento del pieno stipen-
dio, oltre a un’indennità li-
beratoria e la retribuzione 
del mancato preavviso, ri-
sultando un’intesa positiva 
per tutti i coinvolti.L’organi-
co di Piaggio Aerospace  tut-
tavia potrebbe essere incer-
mentato in futuro su propo-
sta di Haluk Bayraktar, ceo 
di Baykar. L’azienda turca, 
specializzata nella realizza-
zione di droni, ha promes-
so un  investimento di 40 
milioni (che potrebbero ar-
rivare a 100) di investimen-
ti dichiarati sui due stabili-
menti liguri, su ricerca e svi-
luppo, su formazione, e li-
velli occupazionali futuri.

 Oltre 300 persone, tra amministratori e professionisti, han-
no partecipato ieri alla seconda tappa del ciclo d’incontri per 
illustrare le novità introdotte dal Decreto Salva casa e, soprat-
tutto, la sua applicazione a livello regionale. «Stiamo metten-
do a disposizione di sindaci, professionisti e rappresentanti 
delle associazioni di categoria le nostre competenze in ma-
teria dando seguito all’ampia attività di studio e illustrazione 
condotta sul tema fino a oggi, ha detto l’assessore regionale 
Marco Scajola (nella foto) - è stata una preziosa occasione di 
confronto in cui abbiamo dato modo ai partecipanti di poter 
comprendere al meglio come la nuova normativa nazionale 
si possa sposare con quanto già attivato, da tempo, in Liguria».  
Nella Sala Quadrivium di Genova, anche il presidente di Re-
gione Liguria, Marco Bucci, che ha annunciato un progetto re-
gionale per incentivare gli affitti a lungo termine e sostenere 
i proprietari di immobili che oggi preferiscono optare per gli 
affitti brevi, con conseguenze sul mercato immobiliare per 
chi è in cerca di casa.

a rotazione in tutti i municipi. 
L’obiettivo è chiaro: garantire 
una presenza costante sul ter-
ritorio per migliorare la qualità 
della vita in città». E, ancora, 
«per il centro storico abbiamo 
istituito un tavolo permanente 
in Prefettura che coinvolge Co-
mune, comitati e associazioni. 
Qui affrontiamo in modo coor-
dinato le problematiche della 
zona, senza lasciare nulla al ca-
so. Il Cnel ha riconosciuto il no-
stro modello di sicurezza come 
un caso nazionale da esporta-
re e replicare». L’assessore ha 
voluto rispondere anche alle os-
servazioni di Salis sulle disugua-
glianze e sulla loro incidenza 
sulla sicurezza. «Ridurre il tema 
della sicurezza a una questione 
di disuguaglianze sociali è un 
errore. È vero che il disagio eco-
nomico può creare vulnerabi-
lità, ma non possiamo giustifi-
care o minimizzare la crimina-
lità in nome delle difficoltà eco-
nomiche. Il rispetto delle rego-
le deve valere per tutti. Sono già 
stati avviati progetti per contra-
stare la marginalità, rafforzan-
do i servizi sociali, sostenendo 
le persone senza fissa dimora e 
aiutando le famiglie in difficol-
tà. Ma la sicurezza è un diritto 
di tutti e non può essere com-
promessa».
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DAVIDE VIZIANO: «LE OPERE PROVENGONO DA ENTI PUBBLICI E COLLEZIONI PRIVATE» 

I Macchiaioli a Palazzo della Meridiana 
Nell’anno dedicato all’Ottocento la mostra curata da Simona Bartolena e Armando Fettolini

Dallo spazio ai fondali 
dove la tecnologia  
aiuta le coltivazioni
In esposizione la serra dell’astronauta Malerba, 
la biosfera sottomarina di Nemo’s Garden e molto altro

■ Nell’anno dedicato all’Otto-
cento da parte di città di Geno-
va, l’Associazione Amici di Pa-
lazzo della Meridiana Aps ha 
organizzato la mostra «Gli Ere-
di dei Macchiaioli. Da Silvestro 
Lega a Plinio Nomellini» a cu-
ra di Simona Bartolena con la 
collaborazione di Armando 
Fettolini in programma dal 28 
marzo al 13 luglio 2025. Il per-
corso di mostra inizia con al-
cuni esempi di pittura di Mac-
chia, in particolar modo dei tre 
maestri che hanno maggior-
mente contribuito al passaggio 
generazionale dalla prima fa-
se del movimento a quella dei 
suoi eredi: Giovanni Fattori, Sil-
vestro Lega e Telemaco Signo-
rini. La seconda sezione della 
mostra è dedicata a questi arti-
sti molto vicini all’esempio dei 
maestri: da Francesco e Luigi 
Gioli, ai tre Tommasi, fino a 
Ruggero Panerai. La terza se-
zione è dedicata a Livorno, 
nuovo centro culturale, la cui 
scena artistica arriva quasi a su-
perare quella fiorentina quan-

to a vitalità e dinamicità.  
La quarta sezione racconta una 
realtà particolare, che collega la 
ricerca pittorica a quella musi-
cale: il circolo di Torre del Lago 
di Giacomo Puccini. Il compo-

sitore, infatti, riunì intorno a sé 
un nutrito gruppo di artisti, det-
to poi Club la Bohème. Negli 
ambienti colti del Club la Bohè-
me la ricerca di questi artisti rac-
coglie suggestioni che si aprono 

al Divisionismo, al Simbolismo e 
al gusto dell’Art Nouveau. Tra gli 
artisti apprezzati dal musicista e 
protagonisti di questa sezione 
emerge il nome di Plinio Nomel-
lini, che offre anche un impor-
tante intreccio con la sede della 
mostra, Genova, città fonda-
mentale nella formazione 
dell’artista. Un focus particolare 
sarà dato al rapporto tra la pit-
tura postmacchiaiola e i paesag-
gi liguri. Terra amatissima da Te-
lemaco Signorini, che dedicò al-
cuni dei suoi capolavori a Rio-
maggiore e alle Cinque Terre (in 
mostra saranno esposti anche 
dei suoi straordinari ritratti del-
la gente di Riomaggiore), la Li-
guria fu frequentata anche da al-
tri artisti del gruppo, anche di 
queste nuove generazioni, da 
Lloyd ad Adolfo Tommasi a 

Giorgio Kienerk. Il nome che 
maggiormente testimonia que-
sto rapporto con l’area ligure è 
quello di Plinio Nomellini, “il più 
indisciplinato di tutti gli indisci-
plinati” (come lo definì Lorenzo 
Viani), la cui ricerca mostra con 
estrema chiarezza il passaggio 
graduale ma inesorabile da una 
pittura “del vero”, ancora figlia 
della lezione macchiaiola a un 
linguaggio improntato sulla tec-
nica divisionista e sulle atmosfe-
re del Simbolismo. 
«La mostra offre una preziosa e 
rara opportunità di indagare un 
momento storico artistico com-
plesso, quello della transizione 
tra Otto e Novecento», raccon-
tano i curatori Simona Bartolena 
e Armando Fettolini. «Con la 
mostra  torniamo a parlare di 
questa importante corrente arti-

stica e della sua eredità - pro-
segue Davide Viziano, presi-
dente dell’Associazione Amici 
di Palazzo della Meridiana - Le 
opere provengono sia da colle-
zioni private sia da istituzioni 
pubbliche; il nostro più senti-
to ringraziamento va all’Acca-
demia Ligustica di Genova, al-
la Wolfsoniana di Genova, al-
le Raccolte Frugone  e ai tanti 
privati che hanno concesso i 
prestiti. Abbiamo potuto rea-
lizzare questa nuova esposi-
zione grazie ai numerosi Part-
ner dell’Associazione che an-
che per il 2025 ci hanno soste-
nuto con grande generosità: la 
cultura è motore di attrattività 
e ottimismo in questo periodo 
storico molto complesso. Ora-
ri:  lunedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì dalle 10 alle 18 e saba-
to, domenica e festivi dalle 10 
alle 19. Martedì chiuso. Bigliet-
to d’ingresso: € 12,50 (intero) 
€ 10 (ridotto), € 5 (scuole e 
bambini), € 45 (biglietto 5 per-
sone). Gratis fino ai 6 anni. 
Il catalogo è edito da Sagep.

■ Sarà un’edizione di Euroflora 
all’insegna dell’innovazione e 
della tecnologia. Euroflora2025 si 
apre, per la prima volta in asso-
luto nella sua lunga storia, alla 
tecnologia più sofisticata e 
all’avanguardia, naturalmente ap-
plicata all’ortoflorovivaismo. Lo 
fa coinvolgendo Franco Malerba, 
il primo astronauta italiano e ge-
novese a volare nello spazio, che 
a Euroflora presenterà un proto-
tipo funzionale della sua serra 
spaziale, esito delle ricerche di 
SpaceV, spinoff dell’Università di 
Genova nel 2021, cresciuta attra-
verso due anni di incubazione 
(2022-24) nell’ESA BIC di Torino. 
Progettato alle dimensioni di un 
armadio tecnico all’interno della 
Stazione Spaziale Internaziona-
le, questo prototipo anticipa 
l’obiettivo della concreta realiz-
zazione di un’unità simile, quali-
ficata per lo spazio, da portare in 
orbita e convalidare come carico 
utile della Stazione Spaziale In-
ternazionale.  
Questa tecnologia offrirà alla co-
munità scientifica un ambiente 
favorevole per sperimentare la 
coltivazione di piante nello spa-
zio e aprirà la strada alla produ-
zione alimentare vegetale anche 
a bordo di altre piattaforme spa-
ziali future in orbita terrestre o sul 
suolo lunare. Il contributo di Spa-
ce V all’esplorazione dello spazio 
è l’Adaptive Vertical Farm - AVF, 
una serra dall’architettura multi-
piano brevettata, che - variando 
dinamicamente la geometria dei 
ripiani di coltivazione in sincro-
nia con la crescita delle piante - 
permette di raddoppiare la resa 
di produzione rispetto a una ser-
ra tradizionale a ripiani fissi. Le 
soluzioni utilizzate per la serra 
spaziale, potranno offrire spunti 
importanti per le serre a terra, ap-
plicazioni di coltivazioni ecoso-
stenibili in ambienti climatica-
mente difficili o isolati come piat-
taforme petrolifere offshore e 
sommergibili. Appuntamento 
con Space V «La tecnologia spa-
ziale per la produzione sosteni-
bile di cibo vegetale», giovedì 24 
aprile, in sala Ginestra, nel piano 
ammezzato, dalle 16 alle 17.30 e 
ancora Giovedì 1° maggio in are-
na Roverella, dalle 16.30 alle 18.   
La 13° edizione della rassegna in-
ternazionale di piante e fiori, è ar-
ricchita dalla presenza dell’Istitu-
to Italiano Tecnologico - IIT, pron-
to a stupire appassionati e visita-
tori con la dimostrazione di alcu-
ne delle tecnologie sviluppate nei 

Nemo’s Garden, il sito pilota si trova a Noli, in Liguria

La serra spaziale di Space V, prototipo creato con l’Università di Genova 

laboratori di IIT, riguardanti so-
stenibilità, economia circolare e 
smart agriculture. Primo appun-
tamento, giovedì 24 aprile a par-
tire dalle 16 all’arena Roverella. 
Non potrà che affascinare i visi-
tatori il robot sviluppato per la po-
tatura di precisione delle vigne 
all’interno del progetto Vinum. 
Realizzato dall’unità di ricerca 
Dynamic Legged Systems di IIT 
in collaborazione con la facoltà 
di Scienze agrarie, alimentari e 
ambientali dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore, e inserito 
nell’ecosistema dell’innovazione 
Raise. il prototipo, dotato di un 
braccio robotico equipaggiato 
con telecamere e cesoie, è in gra-
do di muoversi in vigna teleope-
rato a distanza tramite joystick e 
svolgere la delicata operazione 
della potatura invernale delle vi-
ti, effettuando tagli selettivi rispet-
tando le corrette regole agrono-
miche indicate dagli esperti po-
tatori.  Iniziativa che si replica do-

menica 27 aprile con inizio alle 
16.30 sempre all’Arena Roverella.  
L’appuntamento dell’IIT in pro-
gramma lunedì 28 aprile dalle 
17.30 all’arena Roverella, è all’in-
segna delle bioplastiche prodot-
te a partire da scarti vegetali. Sa-
ranno descritte e mostrate solu-
zioni innovative per il recupero e 
il riutilizzo degli scarti di origine 
vegetale, sviluppate dall’unità di 
ricerca «Smart Materials» dell’Isti-
tuto Italiano di Tecnologia. Si trat-
ta di materiali costituiti da fibre 
naturali che, pur avendo proprie-
tà meccaniche simili a quelle del-
la plastica, a fine ciclo possono 
essere riassorbiti dalla natura, 
biodegradabili al 100%. È eviden-
te l’altissimo potenziale di soste-
nibilità di queste tecnologie, che 
potrebbero sostituire tutta la pla-
stica di oggetti che hanno una du-
rata limitata (imballaggi, filiera 
del cibo). A questo filone si ag-
giunge anche la ricerca sui nuovi 
materiali per la purificazione e la 

desalinizzazione dell’acqua, pos-
sibili soluzioni a basso costo alla 
carenza globale di acqua dolce, 
utilizzabile anche come scorte 
per le acque irrigue. Sabato 3 
maggio all’Arena Roverella, con 
inizio alle 15 saranno presentati 
al pubblico i risultati relativi agli 
studi condotti dall’unità di ricer-
ca Smart Bio-Interfaces di IIT su 
l’impiego di estratti naturali, tra 
cui gli scarti di vinificazione dei 
vigneti delle Cinque Terre, per 
contrastare lo stress ossidativo in 
diverse situazioni fisiologiche e 
patologiche: dall’infiammazione 
cellulare che porta all’invecchia-
mento precoce fino a situazioni 
più gravi come malattie neurode-
generative tra cui Parkinson, 
Alzhemier e Sclerosi. Lo stress os-
sidativo inoltre, rappresenta un 
problema specifico per gli astro-
nauti. La biosfera sottomarina di 
Nemo’s Garden è un’altra straor-
dinaria novità tecnologica, un 
progetto scientifico visionario che 

applica tecnologie d’avanguardia 
alla coltivazione di piante terre-
stri sott’acqua. Per tutta la durata 
della manifestazione, i visitatori 
potranno osservare da vicino una 
riproduzione in scala reale della 
biosfera, esposta sui pontili gal-
leggianti. Si tratta di un modello 
fuori acqua che consente di 
esplorarne i dettagli costruttivi e il 
funzionamento. Nemo’s Garden è 
una fattoria subacquea unica al 
mondo, composta da biosfere tra-
sparenti ancorate al fondale ma-
rino. Il sito pilota si trova al largo 
di Noli, in Liguria, con nove cu-
pole posizionate tra i 5 e i 12 me-
tri di profondità. All’interno, si col-
tivano piante come erbe aroma-
tiche, fragole, insalate e fagioli tra-
mite un sistema idroponico a cir-
cuito chiuso. L’acqua dolce viene 
generata naturalmente dalla con-
densa interna, mentre il mare ga-
rantisce un microclima stabile. Il 
risultato è un ecosistema circola-
re, protetto e sostenibile, senza 
impatti negativi sull’ambiente. 
Nemo’s Garden è molto più di 
una sperimentazione: è una vi-
sione concreta per l’agricoltura 
del futuro, già installata nel mon-
do e capace di offrire soluzioni so-
stenibili in aree con scarsa dispo-
nibilità di acqua dolce e terreni 
coltivabili.  
A Euroflora, il pubblico potrà toc-
care con mano il futuro dell’inno-
vazione agricola, in un’esperien-
za affascinante che unisce tecno-
logia, natura e design. 
Euroflora si svolgerà  da giovedì 
24 aprile a domenica 4 maggio, 
nell’ex quartiere fieristico, oggi 
trasformato in Waterfront di Le-
vante. Biglietti disponibili sul si-
to di Euroflora.

EUROFLORA 2025

Gambogi Elin Danielson «Il fico», olio su tela

INCONTRO A UNIGE 

Il professor 
McBrayer 
parla  
di fake news

L’Università di Genova ospita Ju-
stin P. McBrayer, professor of Phi-
losophy presso il Fort Lewis Col-
lege (Colorado, Usa), in qualità di 
Fulbright Visiting Scholar. 
McBrayer è esperto di epistemo-
logia sociale, metaetica e filoso-
fia della religione. È autore di nu-
merosi contributi accademici 
sull’epistemologia della disinfor-
mazione ed è considerato una del-
le voci di riferimento internazio-
nali sul tema delle fake news con 
il suo libro: Beyond Fake News: 
Finding the Truth in A World of Mi-
sinformation (Routledge 2021).  
Venerdì 4 aprile terrà una lezione 
dal titolo «Misinformation: sabo-
tage, virus, or commodity?», r 
aperta al pubblico universitario e 
cittadino, centrata sul tema della 
disinformazione e del suo impat-
to nelle società democratiche. 
Appuntamento alle 16 nell’Aula 
Magna, via Balbi 2, Genova.

Il professor McBrayer
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